
Resurrezione per la vita
Gesù  parla  nel  tempio  di  Gerusalemme.  È  la  punta  e  il
riassunto del suo magistero. Davvero Gesù è il volto delle
nozze  tra  Dio  e  l’umanità,  è  lui  stesso  lo  sposo  e  il
dibattito tra sadducei e farisei circa la risurrezione dei
morti diventa occasione della rivelazione della vita nuova in
Dio. I figli di Dio “sono figli della risurrezione” perché
vivono in comunione con il Signore che “non è Dio dei morti,
ma dei viventi”. Nella pagina di questa domenica non si parla
di  matrimonio  fecondo,  ma  del  matrimonio  immagine  della
comunione  tra  Dio  e  noi  e  la  fede  nella  resurrezione  è
essenziale perché, se non ci fosse, non si sarebbe neppure il
discorso di Dio. La risurrezione non è solo la nostra sorte
dopo la morte, ma la condizione nuova di vita, di figli della
risurrezione. Nati dalla risurrezione di Cristo, già viviamo
la vita eterna perché vita con Dio.

Il livello dell’argomento dei sadducei, che vorrebbero mettere
in difficoltà Gesù con una parabola ironica (la donna andata
in sposa sette volte), è molto basso, erede di una cultura che
ben lontana dal concetto cristiano di matrimonio, dove l’uomo
e la donna si donano reciprocamente e fino in fondo e nessuno
“possiede” l’altro, ma ognuno si “offre” all’altro. Per i
sadducei – e tutti a quel tempo – il dominio è del maschio e
la passività è della donna.

Non è facile lasciarsi incontrare dal Signore; molti sono gli
inciampi. Nel Vangelo di oggi il Signore ci rassicura che
neppure il “nemico” assoluto, la morte, sarà di ostacolo alla
nostra unione con lui che, proprio nell’immagine data dai
sadducei,  prende  faccia  di  sposalizio.  Gesù  mostra  anche
l’incredibile profondità dell’amore che unisce l’uomo e la
donna – non il dominio e la sottomissione – segno misterioso
ma credibile dell’Amore e del mistero stesso di Dio.

(d. Angelo Sceppacerca)
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